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	La stella della speranza   

Omelia nella Messa di Natale celebrata nelle Carceri di San Vittore




Milano, 25. XII. 2000

E' sempre con vivissima commozione che vengo in mezzo a voi, carissimi fratelli e sorelle detenuti in San Vittore, che vengo al mattino di Natale per portarvi l'augurio più sincero di una buona festa.

Questa notte ho rivolto l'augurio in Duomo, come sempre, ai milanesi che hanno partecipato, numerosissimi, alla Santa Messa; tra poco ripeterò l'augurio alla città, nella solenne Eucaristia ancora in Duomo. Ma il primo augurio della mattinata è riservato a voi, carissimi amici che siete a pieno titolo cittadini di Milano. Come vi ho detto altre volte, non c'è probabilmente luogo più caro al mio cuore della realtà di San Vittore.

So che il Natale è per tanti di voi fonte di nostalgia, di sofferenza, per il ricordo delle famiglie, dei genitori, dei figli, di quanti sono in attesa di riabbracciarvi e che in questo momento pensano a voi. E' fonte di nostalgia per il ricordo delle celebrazioni del Natale quando eravate bambini, del Natale nella vostra parrocchia, nel vostro paese.

Tuttavia, insieme alla nostalgia e alla sofferenza, dovete avere anche la serenità, la fiducia e la speranza; è il Natale del 2000, dei duemila anni dalla nascita di quel Gesù che avete raffigurato nel presepio qui davanti, nella stalla, adorato da Maria e da Giuseppe. Oggi Gesù rinasce in mezzo a noi in questa Messa, rinasce nella nostra preghiera, nella comunione eucaristica che riceviamo. E' dunque un Natale speciale e il Papa ha voluto che il 2000 fosse l'anno del grande Giubileo. Giustamente avete messo sullo sfondo del presepio la basilica di S. Pietro, da dove è venuta la proclamazione dell'anno santo, e sulla piazza di S. Pietro milioni di pellegrini si sono recati in questi mesi; avete poi rappresentato a destra il Papa nella sua visita al carcere di Regina Coeli di Roma, mentre parla col detenuto.

L'anno santo è stato caratterizzato da molti gesti, tra cui alcuni relativi ai luoghi di detenzione. Ricordiamo specialmente il Giubileo delle carceri celebrato il 9 luglio dal Papa a Regina Coeli e da ogni Vescovo del mondo nel carcere della propria diocesi. Per me che l'ho celebrato qui a San Vittore è stato forse il giubileo più bello dell'anno, quello più sentito e meglio preparato -grazie a don Luigi, a don Alberto e alla collaborazione di tantissimi e tantissime di voi-.

Prima del 9 luglio, e precisamente il 24 giugno, era stata pubblicata una lettera solenne del Papa, indirizzata a tutte le autorità e ai responsabili degli Stati di tutto il mondo, per invitarli a una revisione del sistema penale, del sistema carcerario, e per chiedere umilmente qualche atto di clemenza.

Ora che l'anno giubilare sta per finire, ci domandiamo quale è stata la risposta degli Stati, anche perché il Papa aveva ripetuto in altre occasioni l'invito a gesti di clemenza -negli auguri di Natale alla Curia romana ha di nuovo insistito al riguardo-.

Purtroppo, e lo diciamo con tristezza e amarezza, la risposta è stata fino a questo momento deludente e timida. Voi avete voluto esprimere l'amarezza e la sofferenza non mettendo nel presepio la stella, a indicare che la speranza si è assopita.

Io però sono qui per dichiarare che la stella, pur se sembra spenta, vive in realtà nei vostri cuori; essa ha preso la forma della croce, di questa croce così splendente da voi posta sopra l'altare, croce dorata che mi avete presentato ed è una croce della speranza, una croce che vuole diventare stella di speranza per il presente e per il futuro. Ecco il mio messaggio: questo Natale può essere per ciascuno di noi l'accensione di una stella che risplende nel nostro cuore, non di una stella esteriore che si vede e per la quale mancano probabilmente le condizioni civili e politiche. La stella accesa nel cuore nessuno può togliercela perché è un dono del Signore, è il dono di farci vivere un Natale di speranza, un Natale che gridi come fa Gesù Bambino nel presepio allargando le braccia e dicendo: Io sono qui per voi, sono il Figlio di Dio, Dio vi ama, vi vuole bene, non ha dimenticato il nome di nessuno, i nomi di tutti gli italiani presenti e di tutti i detenuti provenienti da sessanta nazioni del mondo. Ogni nome, anche se difficile da pronunciare, è conosciuto da Dio che scruta il cuore di ciascuno di noi e vuole liberarlo dall'oscurità, dalla nebbia, dalle tenebre in cui spesso è avvolto.

I1 Signore si fa strada nel nostro cuore per accendere in esso la stella della speranza, una speranza che è difesa da tutti gli assalti, una stella che ci fa ritrovare la nostra dignità di persone umane, il nostro desiderio di libertà sincera, di libertà morale, spirituale e civile. Quanti propositi sono stati fatti da voi in questo anno santo! Io stesso ho presentato al Papa, l'anno scorso, il grande volume che mi avevate consegnato con oltre 2000 firme dei detenuti che allora si trovavano a San Vittore; il Papa l'aveva letto con attenzione e perciò aveva poi scritto la lettera del 24 giugno ai governanti di tutto il mondo.

In ogni caso il motivo più grande di speranza è la certezza che la grazia di Dio abita nel vostro cuore, che la gioia dei pastori, dei Magi, di Maria e di Giuseppe può diventare la nostra se ci affidiamo davvero a Colui che ci ama, che pensa a noi nella Sua provvidenza, che pensa ai nostri cari e ci prepara una vita di redenzione e di autentica libertà.

Auspichiamo quindi e preghiamo affinché la stella che sembra spenta esteriormente si accenda nel cuore di ciascuno e, pur assumendo la forma della croce, della sofferenza, della penitenza, di un cammino doloroso, diventi una stella luminosa rendendoci capaci di godere della bellezza di Dio e della bellezza del nostro cuore.

Mentre vi assicuro che continuerò a pregare per voi, vi chiedo di pregare per me, di pregare per quanti credono di essere liberi cittadini, ma sono forse prigionieri di se stessi o di vane mitologie. La stella di Natale risplenda in tutti.
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